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Motori di Riccardo Matesic*

Italia sta tentando di uscire dalla crisi. Gli italiani provano a crederci, con una fiducia che 
risale. Lo si nota andando a leggere i numeri del mercato motociclistico, che segna un 
+6,3% nel 2015, rispetto ai 12 mesi del 2014.

C'è una tendenza al segno positivo in tutta Europa: l'anno scorso si sono venduti 
1.210.534 pezzi. Il 5,6% in più dell'anno precedente. Certo, sono lontanissimi i 2,43 
milioni di veicoli del 2007, prima che si scatenasse la crisi economica. Ma va considerata 
anche la saturazione del mercato.

La lettura dei numeri ci racconta un'Europa nuovamente fiduciosa, dove solo la Francia 
(sempre motociclisticamente parlando) ha ancora la retromarcia, con un mercato che perde ancora 
il 3,4%. Ciononostante, proprio la Francia è ancora in testa alla classifica UE, con i suoi 242.885 
pezzi. Ma si tratta di un totale che comprende ben 90mila ciclomotori, contro i 25mila scarsi dell'Italia.

Se invece leggiamo la classifica dei motoveicoli oltre i 50cc, troviamo l'Italia in testa, con una 
percentuale di crescita robusta: il 9,9%. Stupisce di più la Spagna, della quale pochi anni fa si parlava 
come di un paese prossimo al default. Oggi i nostri cugini iberici sono il 4° mercato motociclistico 
europeo, con una crescita del 18,9%! E risale forte anche il Regno Unito, che ha incrementato le 
vendite del 15,5%.

Ma quanta passione c'è dietro questa ripartenza delle vendite in Italia?
La risposta è che sta tornando a essercene. Ma è una passione differente. Una volta il mito, 

l'immaginario era rivolto alla velocità pura, alla prestazione. Oggi si cambia, e si va verso una 
minore specializzazione.

La lettura dei dati del mercato moto 2015 in Europa e in Italia ci racconta 
la voglia di credere nell'uscita dalla crisi. Ma i numeri italiani ci aiutano 
anche a disegnare l'identikit del nuovo motociclista; assai diverso da 
quello del passato, rimasto forse solo nel nostro immaginario
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In Italia nel 2015 si sono vendute 62.449 moto e 
108.594 scooter. E se si scava nel fenomeno scooter 
emerge una spinta utilitaristica. I più venduti sono i 
125 (nonostante le assicurazioni non premino tale 
fascia di cilindrata), che fanno da soli un quinto 
del totale del mercato delle due ruote italiane! In 
mezzo c'è qualche flotta, come quelle delle Poste 
Italiane probabilmente, ma il valore resta comunque 
elevatissimo.

Chi compra questi scooter? Non i sedicenni, che pure 
sono rappresentati nella categoria. Piuttosto i tanti in 
possesso di patente B che vogliono il mezzo a due 
ruote per praticità, ma che non vogliono affrontare 
la prova pratica per la patente A. Quindi guidatori 
spesso poco formati alla guida dello scooter, che 
rappresentano un nuovo ingresso nel settore dei 
dueruotisti. Come già successe ormai trenta anni fa, 
con l'esplosione commerciale degli scooterini da 50cc.

Vanno fortissimo anche gli scooter fra i 300 e i 500cc, 
che coprono quasi un altro quinto del mercato moto 
italiano. E ancora, i 150-200; e i maxiscooter >500cc.

Sono i commuter i protagonisti di questo mercato. 
Persone che vogliono il mezzo a due ruote per andare 
al lavoro. E che, magari, lo scelgono di cilindrata e 
prestazioni generose, perché vivono fuori città; o 

perché vogliono un veicolo adatto anche ai week 
end in due.

La seconda fascia di questo tipo di motociclisti, 
quelli che il ritorno allo scooter l'hanno già superato 
e ora vogliono provare la moto, probabilmente sta 
animando anche il mercato motociclistico tradizionale. 
Perché la categoria più rappresentata è quella delle 
Naked, le moto nude. Disimpegnate, per uso non 
specialistico. Né velocità in pista né turismo a lungo 
raggio. Con le Naked altri 24mila pezzi. E soprattutto 
una crescita pazzesca, del 33,5%!

Dietro ci sono le enduro stradali (19mila e 500 
pezzi). E staccatissime le altre categorie, quelle di 
veicoli più specialistici.

Sapete cosa significa questo? Che probabilmente 
stiamo assistendo a un forte ricambio della classe 
dei motociclisti. Nuovi appassionati, che sono già 
dueruotisti a tutti gli effetti, e che si pongono sulla 
strada in maniera diversa rispetto ai loro predecessori 
supercoinvolti e superesperti. Guidatori che probabilmente 
si dimostreranno più pratici ed al passo con i tempi. 
Ma meno smaliziati.

Perché in un'epoca in cui tutto sta cambiando, anche 
il motociclismo si evolve.

Mercato motociclistico europeo >50cc
1)	 Italia 171.952 (9,9%)
2)	 Francia 153.239 (-0,1%)
3)	 Germania 151.661 (7,1%)
4)	 Spagna 132.532 (18,9%)
5)	 Regno Unito 105.358 (15,5%)

Mercato motociclistico europeo 50cc
1)	 Francia 89.646 (-8,7%)
2)	 Olanda 65.932 (4,9%)
3)	 Polonia 30.430 (-25,3%)
4)	 Germania 29.849 (-12,7%)
5)	 Italia 24.619 (-13,2%)

Mercato motociclistico italiano

Moto 62.449 (14,4%)
Scooter 108.594 (7%)
50cc 23.392 (-12,5%)
Totale 194.435 (+6,3)
(il 60% del parco circolante ha un'anzianità 
superiore ai 10 anni)

Scooter per fasce di cilindrata
1)	 125cc 38.920 (15,1%)
2)	 300-500cc 34.642 (+6%)
3)	 150-200cc 22.918 (-0,7%)
4)	 250cc 4.143 (3,3%)
5)	 >500cc 7.971 (0,4%)

Moto per fasce di cilindrata
1)	 >1000cc 18.927 (2,3%)
2)	 800-1000cc 18.160 (38,5%)
3)	 650-750cc 11.279 (5,3%)
4)	 300-600cc 7.135 (8,6%)
5)	 125cc 4.802 (33,8%)
6)	 150-250cc 2.146 (1,9%)

Moto per tipologia
1)	 Naked 24.034 (33,5%)
2)	 Enduro Stradali 19.504 (3,6%)
3)	 Custom 6.141 (4,6%)
4)	 Turismo 5.731 (21,2%)
5)	 Sportive 3.982 (17,5%)
6)	 Supermotard 2.019 (-22,1%)

I numeri
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